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1. - Premesse generali. 

Che i parchi nazionali siano uno strumen
to necessario per una compiuta vita civile, 
che in Italia i parchi nazionali siano lamente
volmente carenti (per il loro numero, le loro 
dotazioni, la loro normativa, così che il con
fronto con altri Paesi situa il nostro ai livelli 
più bassi), che sia ormai necessario non 
indugiare ancora a prendere gli opportuni 
provvedimenti, tutto questo è ormai entrato 
nella coscienza del pubblico e di larghi set
tori deiramministrazione e della classe poli
tica. Mentre qualche anno fa una iniziativa 
di legge in questa materia richiedeva quasi 
che i proponenti se ne giustificassero, ora, 
finalmente, tutti i punti menzionati possono 
considerarsi in gran parte acquisiti e si può 
quindi omettere di insistervi. 

A indicare quale progresso abbia compiu
to questa coscienza nell'amministrazione e 
nella classe politica, valgono i passi, che qui 
di seguito si riportano, del « progetto 80 », 
rapporto preliminare al programma econo
mico nazionale 1971-75, a cura del Ministero 
del bilancio e della programmazione econo
mica, un documento preparatorio a una 
dichiarazione programmatica di politica ge
nerale del Governo e del Parlamento. Nella 
parte generale, e poi anche nell'appendice, 
vari paragrafi sono dedicati a questa mate
ria, e precisamente nel capitolo IV « Diret
tive per i progetti sociali » e nella sezione IV 
« L'ambiente » dell'appendice. 

« Sono già stati rilevati i danni infer-
ti (.. .) all'ambiente naturale e alle condi
zioni di vita del nostro Paese ed è stato 
chiarito come la creazione di un rapporto 
equilibrato tra l'uomo e il suo ambiente 
costituisca una finalità della programma-
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zione (...)• La difesa dell'ambiente naturale 
richiede una " politica del verde " basata su 
iniziative di grande respiro. Una nuova 
disciplina dovrà consentire (...) vaste uni
tà ambientali da adibire a parco naturale. 
I parchi saranno di interesse nazionale, 
regionale o locale secondo la loro esten
sione, funzione e caratteristiche specifiche. 
La disciplina urbanistica dei parchi sarà 
differenziata secondo le esigenze specifiche 
che ciascuno di essi presenta: dal massimo 
della tutela in zone di riserva naturale asso
luta al massimo di utilizzazione in zone atte 
a costituire parchi metropolitani attrezza
ti ( . . .) . È opportuno che le unità maggiori, 
di interesse nazionale, siano disciplinate en
tro un'unica legge-quadro e costituite di 
enti autonomi, opportunamente coordinati 
al centro (.. .) opportunità di costituire de
terminati parchi nazionali in enti autono
mi sovvenzionati dallo Stato e sottoposti 
all'indirizzo e alla vigilanza di un consi
glio centrale, che coordini gli interventi 
delle Amministrazioni dello Stato, specifi
camente interessate. In tal modo si stabi
lirebbe un alto livello di responsabilità e 
un indirizzo politico amministrativo, unita
mente ad una efficiente gestione in sede 
locale. Ogni Regione potrebbe istituire, in 
attuazione del proprio schema di assetto 
territoriale, parchi d vario genere, avendo 
come limite solo l'osservanza dei princìpi 
fondamentali, stabiliti nella legge-quadro 
dello Stato (.. .) ». 

Con il presente disegno di legge, come si 
vedrà, ci si propone, secondo princìpi con
cordanti con quelli della citata autorevole 
dichiarazione, di fornire il nostro Paese di 
una normativa, che migliori le condizioni dei 
parchi e delle altre riserve naturali esistenti 
e che, soprattutto, renda più agevole il costi
tuirsi di altre istituzioni del genere, soddi
sfacendo finalmente una esigenza della vita 
civile del nostro Paese, in modo compara
bile con quella degli altri Paesi civili. 

Il presente disegno di legge si pone alla 
avanguardia nell'ambito delle legislazioni 
vigenti in materia di protezione della na
tura, in quanto non si limita a prevedere 
e disciplinare i parchi nazonali, ma mira 

a fornire all'autorità amministrativa stru
menti adeguati alle varie intensità con cui 
il problema della protezione della natura 
può porsi: accanto ai parchi nazionali, in
fatti, « qualora, per raggiungere i fini di 
conservazione dei territori », che potrebbero 
essere eretti a parco nazionale, « si ritenga 
più opportuna una struttura organizzativa 
più semplice » possono essere istituite riser
ve naturali (articolo 1, secondo comma). 
A differenza dei parchi nazionali, queste 
riserve non comportano ordinariamente la 
istituzione di enti autonomi, ma vengono 
affidati ad enti preesistenti; ove questi man
chino, possono venire istituiti anche enti 
ad hoc, con struttura amministrativa più 
semplice, adeguata alle esigenze, cui occorre 
in concreto sopperire. 

Fermo dunque restando un unico inqua
dramento valido per tutte le riserve natu
rali, siano esse parchi nazionali o altre, la 
presente legge è articolata in quattro titoli. 
Di essi il titolo I contiene le disposizioni 
generali; il titolo II, le disposizioni riguar
danti più particolarmente i parchi nazionali; 
il titolo III, le altre riserve naturali con 
esplicito richiamo alla normativa comune 
contenuta nel titolo II; infine, il titolo IV 
contiene disposizioni transitorie e finali. Rin
viando al successivo paragrafo l'esame dei 
singoli articoli della legge, nel presente pa
ragrafo si indicano i princìpi generali ai qua
li l'intero provvedimento si ispira. 

Uno stesso tipo di disciplina giuridica e 
amministrativa è stato ritenuto opportuno 
per tutte le varie specie di riserve naturali. 
Un'unica autorità centrale, il Consiglio cen
trale dei parchi nazionali e delle riserve 
naturali, presiede alle varie specie di riserve 
naturali, alle dipendenze della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Entro il quadro della 
presente legge e sotto la sorveglianza di 
quel Consiglio, è prevista una molteplicità 
di iniziative e di strutture, non trascurando 
l'iniziativa da parte delle Regioni. Una nor
mativa particolarmente formale e cogente 
è riservata per quelle più importanti forme 
di riserve naturali, che sono i parchi nazio
nali. Questi possono comprendere una o più 
delle quattro previste diverse zone, sot
toposte a vario grado di tutela. Di esse la 
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meno protetta, la zona d), zona di prote
zione delle altre tre zone più gelosamente cu
stodite e che potrebbe considerarsi tecnica
mente esterna al parco o, come taluni vo
gliono, un « pre-parco », è tuttavia sottopo
sta ancora alla disciplina amministrativa ed 
urbanistica del parco, a migliore tutela delle 
parti più « interne » del parco stesso. 

Le riserve naturali diverse dai parchi na
zionali vengono disciplinate con criteri ana
loghi, ma con modalità istitutive ed ammi
nistrative più leggere, in relazione alla mi
nore importanza di queste specie di riserve, 
e lasciando una più grande possibilità di 
risolvere diversamente casi diversi, secondo 
il modo più adatto e più agevolmente attua
bile. 

Per quanto in particolare riguarda i par
chi nazionali, le varie carenze delle quali 
attualmente soffrono i parchi nazionali esi
stenti e dalle quali si intendono preservare 
i parchi istituendi, vengono fronteggiate con 
un sistema organico di provvedimenti, di cui 
si elencano i principali. 

Si prevede che i parchi nazionali debbano 
essere gestiti da appositi enti autonomi, gli 
enti-parco. L'ente-parco si configura come 
persona giuridica di diritto pubblico. Il suo 
organo principale, il consiglio di ammini
strazione, è composto dai rappresentanti 
delle amministrazioni centrali interessate, 
da esperti rappresentanti gli interessi scien
tifici delle associazioni culturali interessate, 
e infine dai rappresentanti degli enti locali 
territorialmente interessati (in modo peral
tro che questi ultimi non possano avere un 
predominio, che non potrebbe non essere 
di grave nocumento alla vita del parco). 

Come si è accennato, gli enti-parco fanno 
capo a una organizzazione centrale, svinco
lata dalle strutture amministrative statali 
tradizionali, seppure rimanendo variamente 
collegata con esse: il Consiglio centrale dei 
parchi nazionali e delle riserve naturali. La 
istituzione di questo Consiglio, presso la Pre
sidenza del Consiglio dei ministri, vuole attri
buire ad esso una posizione interdicasteriale, 
e quindi sottolineare il carattere organico, 
non limitato a profili di pertinenza delle 
singole amministrazioni, che dovrà avere la 
sua azione nella vita degli enti-parco. 

È prevista la tendenziale sostituzione del-
l'ente-parco agli altri titolari della proprietà 
o della disponibilità dei territori compresi 
nell'ente-parco; quanto meno è previsto che 
il parco disponga dei poteri necessari, per 
assicurare che i territori vengano effettiva
mente destinati alle finalità istitutive dei 
parchi stessi, sovrapponendo la propria com
petenza' in tema di disciplina del territorio 
a quella degli enti locali e altresì a quella 
degli altri organismi locali o statali insi
stenti sui territori medesimi. Si prevede dun
que che l'ente-parco sia dotato di un effet
tivo potere sul territorio del parco, con 
esclusione o subordinazione delle compe
tenze attualmente attribuite ad organi della 
Amministrazione centrale e ad altri enti pub
blici. 

A fianco dei poteri di disciplina delle atti
vità, che si svolgono sul territorio, notevol
mente ampliati nei confronti dei poteri at
tribuiti ai parchi nazionali esistenti, viene 
dato rilievo particolare alla funzione di pia
nificazione, attribuita all'ente-parco. Esso 
deve predisporre un piano territoriale del 
parco — nel rispetto della zonizzazione sta
bilita con l'atto istitutivo —- al fine di disci
plinare organicamente la tutela, a intensità 
variabile, disposta per le varie zone dalla 
legge. Con « intensità variabile della tutela » 
si intende che essa va da un massimo, nelle 
zone di « riserva integrale » ove l'ambiente 
naturale è conservato nella sua integrità, ad 
un minimo, nelle « zone di controllo » nelle 
quali l'attività urbanistica è soggetta bensì 
a regime normale, ma secondo le direttive 
e nel rispetto delle prescrizioni del piano 
del parco, e in cui le competenze attribuite 
ai comuni vengono esercitate solamente di 
concerto con l'ente-parco. 

Viene rafforzato il potere di esproprio dei 
territori del parco, mediante un diritto di 
prelazione, a favore del parco, in tutti i tra
sferimenti di proprietà. Il finanziamento è 
previsto principalmente mediante apporti 
finanziari dello Stato, da essere iscritti nel 
bilancio della Presidenza del Consiglio, in 
favore del Consiglio centrale dei parchi na
zionali e delle riserve naturali, il quale prov-
vederà a distribuire i fondi secondo le sin-
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gole necessità. È previsto un collegamento 
organico, ai vari livelli, tra le istituzioni pre
viste dal disegno di legge e i vari organi, che 
hanno competenza in materia di assetto del 
territorio. 

Infine l'intera disciplina della materia è 
caratterizzata da un'ampia pubblicità, in tut
ti gli aspetti e in tutte le fasi della vita del 
parco e delle riserve: nella vasta rappresen
tanza di interessi presenti nel Consiglio 
nazionale, nella rappresentanza anche più 
vasta nella Commissione consultiva, nella 
presentazione di relazioni annuali, operative 
e finanziarie, da parte dei singoli enti-parco 
al Consiglio centrale e da parte di questo 
al Parlamento, nella pubblicità della proce
dura di formazione del regolamento e del 
piano e nella verifica del bilancio di ogni 
singolo parco, per incarico del Consiglio cen
trale, da parte di esperti esterni, qualificati 
in materia di controllo di bilanci. 

2. - Esame delle disposizioni dei singoli ar
ticoli. 

Poiché le singole disposizioni del presente 
disegno di legge non sono altro che una pun
tuale applicazione dei concetti qui sopra 
esposti, sarà sufficiente un breve discorso, 
per chiarire le ragioni che le hanno ispirate. 
Ricordato che per ragioni di organicità il 
progetto si divide nei quattro titoli più 
sopra specificati, le disposizioni generali si 
applicano ovviamente a tutti gli istituti pre
visti dal disegno di legge, ed è anche previ
sta l'estensione alle riserve naturali della 
disciplina dettata per i parchi nazionali, in 
quanto le singole norme siano applicabili. 

Nell'articolo 1 si precisa l'idea di che cosa 
sia e a che cosa debba servire un parco na
zionale (e una riserva naturale). Un parco 
nazionale è un territorio avente talune carat
teristiche che si intendono preservare in 
vista di certi fini. Tali caratteristiche pos
sono essere di vario ordine (morfologico, 
naturalistico, estetico), devono essere ecce
zionali e devono presentare un rilevante 
interesse, rispetto a varie classi di fini. Preci
samente: ai fini delle scienze naturali, a be-

4 — Senato della Repubblica — 1211 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

neficio delle quali vengono così conservati 
oggetti di studio, che altrimenti andrebbero 
perduti; ai fini del paesaggio e delle bellezze 
naturali, che vengono così conservati come 
parte del patrimonio culturale del Paese; e 
ai fini di quella particolare educazione-ri
creazione che solo può dare il contatto di
retto e incontaminato con la natura. 

Per il caso di superfici più ridotte — o in 
genere di minore complessità — ma dotate 
delle stesse caratteristiche che giustifiche
rebbero l'istituzione del parco nazionale, 
sono previste le riserve naturali. Esse non 
si differenziano dunque dai parchi nazio
nali, se non in quanto la struttura del loro 
territorio consente una gestione notevol
mente più semplice ed economica. La omo
geneità dei parchi nazionali e delle riserve 
naturali è sottolineata nel terzo comma, che 
estende alle riserve naturali la disciplina 
dettata per i parchi nazionali. 

L'articolo 2 dispone circa il Consiglio cen
trale dei parchi nazionali e delle riserve 
naturali e così pure circa la Commissione 
consultiva. L'esistenza di una pluralità di 
parchi aventi ciascuna una autonoma per
sonalità giuridica; la necessità di provve
dere al finanziamento dei parchi stessi se
condo le esigenze di ciascuno; l'opportunità 
che la completa imposizione dei rilevanti 
vincoli che gravano sulla proprietà privata 
nei territori dichiarati parco nazionale non 
sia esclusivamente affidata ad organi peri
ferici; l'opportunità che le proposte di isti
tuzione di nuovi parchi e riserve vengano 
vagliate da un organo centrale che abbia la 
conoscenza completa della situazione esi
stente, tutte queste considerazioni hanno 
suggerito la creazione di un organo centrale, 
che non solo eserciti la vigilanza sugli enti 
parco (e sulle riserve) ma provveda a coor
dinare l'attività, a deliberare la ripartizione 
dei finanziamenti statali tra gli enti esistenti, 
eventualmente accantonando per la costitu
zione di nuovi parchi e riserve le somme 
esuberanti, a studiare la possibilità, anche 
in relazione alle disponibilità finanziarie, di 
nuovi parchi e riserve, a proporne l'istitu
zione, ad approvare i regolamenti e i piani 
di ciascun parco. Tale organo centrale è il 
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Consiglio dei parchi nazionali e delle riserve 
naturali. Data la pluralità di interessi che 
devono comporsi a unità nella disciplina e 
nel controllo delle attività dei parchi nazio
nali e delle riserve — e quindi date le sue 
finalità generali, che trascendono quelle dei 
singoli dicasteri — si è ritenuto di far dipen
dere il Consiglio centrale direttamente dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, con
formemente a come si è proceduto in casi 
analoghi. È da tenere presente che si è rite
nuto necessario limitare al massimo il nu
mero dei componenti del Consiglio, onde 
farne un organo di decisione quanto più 
snello possibile; e che quindi partecipano 
ad esso solo i rappresentanti delle ammini
strazioni più direttamente interessate e di 
alcune associazioni particolarmente a cono
scenza dei problemi della tutela del patri
monio naturale italiano. I suoi componenti 
sono quindi designati dai Consigli superiori 
dei Ministeri dell'agricoltura, pubblica istru
zione, lavori pubblici, dal Consiglio nazionale 
delle ricerche, da « Italia nostra » e da « Pro 
natura italica ». Il Consiglio è però assistito 
da una commissione consultiva, assai più 
numerosa, alla quale partecipano rappresen
tanti di tutti gli enti interessati e che può 
anche sentire esperti. 

L'articolo 3, in combinazione con gli arti
coli 7 e 20, dispone circa i finanziamenti. 
È noto che le difficoltà nelle quali si dibat
tono in Italia i parchi nazionali esistenti 
dipendono anche dalla inadeguatezza degli 
stanziamenti. Ciò dipende dalla mancanza 
di opportuni strumenti che possano più facil
mente raccogliere e convogliare gli stanzia
menti necessari. Queste difficoltà costitui
scono inoltre una severa remora alla istitu
zione di parchi nazionali e riserve naturali 
nuovi. Per ovviare a tale difficoltà, l'articolo 
3 prevede uno stanziamento globale per tutti 
i parchi nazionali e le riserve, e la riparti
zione è affidata al previsto organo centrale, 
di cui all'articolo 2. Al fine di assicurare la 
massima oculatezza nelle spese e la loro sor
veglianza, si stabilisce un triplice controllo, 
rappresentato: da consuntivi e preventivi 
annui, analitici, patrimoniali e morali, pre

sentati al suddetto organo centrale; dalla 
loro verifica, ad opera di esperti apposita
mente incaricati da detto organo; ed infine 
da annuali relazioni morali-finanziarie del 
Consiglio centrale al Parlamento. Può de
stare una certa sorpresa la verifica da parte 
di « esperti qualificati in materia di con
trollo dei bilanci ». Si tratta di uno stru
mento, che è bensì nuovo nel nostro ordi
namento giuridico, ma che ha ampia diffu
sione in altri ordinamenti, in particolare in 
quelli inglese e nord-americano. Esso con
siste nel ricorso a ditte di chiara fama, spe
cializzate in revisione dei conti, e la cui atten
dibilità non potrebbe essere smentita senza 
una immediata distruzione del credito della 
ditta stessa, e conseguentemente del suo va
lore economico. Il rapporto redatto da una 
simile ditta di revisione dei conti costitui
rebbe per gli organi di controllo e per il 
pubblico una disinteressata e tecnicamente 
completa immagine della gestione dell'ente. 
Naturalmente, questo controllo da parte dei 
revisori specializzati non sostituisce il con
trollo previsto dalle leggi sulla contabilità 
dello Stato, ma ad esso si aggiunge, contri
buendo con un autonomo ed attendibile 
documento alla completezza dell'esame, da 
parte, si ripete, degli organi istituzionali di 
controllo, del Parlamento (articolo 3, ultimo 
comma) e dell'opinione pubblica. Al fine di 
alleggerire l'onere per lo Stato, l'articolo 7 
prevede contributi di enti pubblici e privati, 
lasciti e donazioni, oltre naturalmente i red
diti della gestione. Sembra giusto che gli 
enti e le istituzioni, che traggono vantaggio 
dalla esistenza del parco nazionale o della 
riserva naturale, contribuiscano alle relative 
spese. Lo stanziamento di cui all'articolo 20 
è previsto in misura da poter approssima
tivamente provvedere anche alla istituzione 
di un certo numero di nuovi parchi, e natu
ralmente di riserve. Per quanto riguarda i 
parchi esistenti gli stanziamenti, di cui all'ar
ticolo 20, sono comunque in aggiunta a quelli 
previsti fino ad oggi nelle apposite leggi 
speciali. 

Circa l'articolo 4, si ricorda che la facoltà 
di istituire parchi nazionali non è prevista 
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esplicitamente dalla Costituzione con riguar
do alle Regioni. Queste possono legiferare 
in materia di agricoltura e foreste, e il pre
sente disegno di legge, quando diverrà legge, 
sottrarrà i parchi nazionali a questo settore, 
per attrarli in quello attinente alla organiz
zazione dello Stato. Ad ogni buon fine — e 
quindi lasciando del tutto impregiudicata la 
questione se le Regioni possano legiferare in 
materia — nell'articolo 4 si prescrive che, 
ove le Regioni istituissero parchi o riserve, 
esse dovrebbero farlo attenendosi ai prin
cìpi posti dal presente disegno di legge. 

Gli articoli 5 e 6 trattano della istituzione 
del parco e degli organi dell'ente parco. 
L'istituzione di ciascun muovo parco nazio
nale, con il relativo ente parco che cura il 
raggiungimento delle sue finalità, potrà avve
nire per decreto presidenziale. L'esistenza di 
una legge-quadro consente infatti di evitare 
il ricorso ad una apposita legge istitutiva per 
ciascun parco, così come — in mancanza di 
una normativa generale — era stato neces
sario per la costituzione dei parchi oggi esi
stenti. Ovviamente, è sempre salva la facoltà 
del legislatore di ricorrere allo strumento 
legislativo, specie in relazione a quelle fatti
specie che richiedono una normativa spe
ciale. Deve essere sottolineato che nel decre
to del Presidente della Repubblica, che isti
tuisce il parco nazionale, sono fissati i 
confini, oltre che del parcos tesso — ciò 
che è ovvio — anche delle singole zone, 
interne ad esso, alle quali si applicano i 
vincoli di tutela di varia intensità. Lo scopo 
è quello di prevenire la possibilità di mano
vre speculative, che mirino a far redigere un 
piano con una zonizzazione inadeguata alle 
esigenze di tutela. A norma dell'articolo 6, 
sono organi dell'ente parco: il presidente, il 
consiglio direttivo e la giunta esecutiva. Non 
si è però ritenuto opportuno stabilire tassa
tivamente, in sede di legge-quadro, la compo
sizione del consiglio (al quale dovranno es
sere chiamati a partecipare i rappresentanti 
delle associazioni, o enti istituzionalmente 
interessati alle finalità del parco, e i rappre
sentanti degli enti locali), data la diversità 
di situazioni, che potranno dar luogo alla 

6 — Senato della Repubblica — 1211 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

costituzione dei nuovi parchi e alla molte
plicità di interessi, cui gli stessi potranno 
soddisfare nelle singole fattispecie. Sarà 
quindi il decreto istitutivo di ogni parco, 
tenuto conto di quali siano le organizzazioni 
effettivamente interessate alla vita di quel 
parco, a specificare quale debba essere la 
composizione del consiglio direttivo. Si è 
ritenuto invece, nell'interesse dell'efficienza 
della gestione del parco, di stabilire tassa
tivamente come debba essere costituita la 
giunta esecutiva. 

Negli articoli 8 e 9 si tratta della disci
plina delle attività, esplicabili o meno entro 
i confini territoriali dei parchi nazionali, con 
preciso riguardo agli interessi di ordine gene
rale, così come tutelati dalla Costituzione. 
L'articolo 8 pone una norma di ampia por
tata ma di immediata applicazione, con rife
rimento ai successivi articoli 12, 13, 14, 15 
e 16, che contemplano la disciplina dei beni. 
Esso sancisce che nel territorio di ciascun 
parco nazionale le attività e i diritti trovano 
regolamentazione nella legge-quadro, in ar
monia con le finalità di interesse generale, in
dicate nell'articolo 1, nonché con le altre fi
nalità di interesse generale, che, per ciascun 
parco, sono stabilite nell'atto istitutivo. L'ar
ticolo 9, prevedendo in concreto la disci
plina di dette attività, dispone anzitutto che 
le attività, il cui esercizio può alterare i 
caratteri dei luoghi o danneggiare la flora 
o la fauna, siano disciplinate dal regola
mento del singolo parco. Esso quindi elenca 
una serie di attività, la cui esplicazione è ini
bita, facendo salvo al regolamento di dero
garvi mediante autorizzazione, non mai però 
in contrasto con le finalità di ordine gene
rale, già precisate. Esso elenca inoltre una 
serie di attività, che il regolamento deve 
comunque disciplinare. Infine, esso prevede 
la possibilità che la disciplina delle anzidette 
attività sia differenziata, in corrispondenza 
delle zonizzazioni stabilite dal piano del ter
ritorio del parco. 

Gli articoli 10 e 13 disciplinano la proce
dura per la formazione del regolamento e 
del piano del parco. L'iniziativa del progetto 
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di regolamento o di piano è dell'ente-parco, 
il quale lo comunica alle amministrazioni 
locali interessate, ne dà pubblicità e lo tra
smette al Consiglio centrale e alla Commis
sione consultiva. Il Consiglio centrale, dopo 
la scadenza dei termini stabiliti per la pre
sentazione delle osservazioni, da parte di 
chiunque ne abbia interesse, e dei pareri del
la Commissione consultiva e del consiglio 
direttivo dell'ente-parco, indice pubblica 
udienza per la discussione, nella quale viene 
in tal modo garantita la migliore aderenza 
del regolamento alle reali esigenze di inte
resse generale, attraverso forme integrali di 
oralità e pubblicità. L'emanazione del rego
lamento spetta al Presidente della Repub
blica. È previsto un potere sostitutivo del 
Consiglio centrale in tutte le formalità del 
procedimento, in caso di inazione del sin
golo parco. Nel proporre le suddette proce
dure, di cui agli articoli 10 e 13, si è inteso 
adottare un sistema che consenta la mas
sima possibilità di collaborazione da parte 
di tutti coloro che sono qualificati a darla, 
così consentendo un giro assai ampio di 
interventi e una possibilità di effettivo acco
glimento degli stessi, fino alla discussione 
orale delle osservazioni. Questo meccanismo, 
complicato nella misura stessa della libertà 
che consente, dovrebbe trovare un corret
tivo a possibili deviazioni nella norma che 
prevede la totale sostituzione del Consiglio 
centrale ai singoli enti-parco, qualora la 
procedura, diciamo così « liberale », che essi 
avrebbero dovuto condurre innanzi, non ab
bia potuto maturare i suoi frutti. 

L'articolo 11 prevede le sanzioni per la 
violazione dei divieti, stabiliti dalla legge-
quadro e dal regolamneto dell'ente per la 
esplicazione delle attività. È sembrato ne
cessario, perchè le sanzioni potessero essere 
efficaci, che esse fossero di una certa con
sistenza. 

L'articolo 12 dispone circa l'assetto terri
toriale del parco. Tale assetto viene stabi
lito in un piano del territorio, secondo pro
cedure disciplinate dall'articolo 13, entro la 
cornice stabilita più a monte dal decreto 

istitutivo del parco. Il decreto, come dispo
sto dall'articolo 5, deve determinare, oltre 
i confini esterni di ciascun parco, anche 
quelli delle zone interne, nelle quali si arti
cola. Le zone a), b), e) e d) corrispondono, 
con talune semplificazioni, a quelle stabilite, 
nelle note intese internazionali, dall'Unione 
internazionale per la conservazione della na
tura. Sulla ratio di questa articolazione in 
zone, ci si è soffermati più sopra, nel para
grafo « Premesse generali », come su una 
delle caratteristiche salienti dell'intero prov
vedimento. Un diverso regime è stabilito per 
la tutela di ciascuna di queste quattro zone, 
da un massimo per la zona a) — « zona di ri
serva integrale » — a un minimo per la zona 
d) — « zona di controllo » —. In ogni caso la 
salvaguardia delle finalità istitutive del par
co è il criterio preminente, in modo assoluto, 
nella disciplina di ciascuna zona. Nella stes
so zona d), infatti, la più esterna, che con
sente le maggiori attività economiche (e che 
taluni vorrebbero denominare « pre-parco », 
esterna a questo, anziché interna) la disci
plina urbanistica non è lasciata agli organi 
ordinariamente competenti — i Comuni — 
ma deriva dal coordinamento tra questi e 
gli enti-parco. Si è ritenuto di risolvere così 
il problema delle zone limitrofe al parco, 
concorrendo in maniera decisiva alla sal
vaguardia delle sue zone più preziose, sen
za ricorrere all'ibrida figura del pre-par
co: a ciò si è giunti, considerando che su 
di esso sarebbe dovuta necessariamente gra
vare un'ipoteca urbanistica del parco; essa 
però si sarebbe dovuta svolgere ali'infuori 
dei suoi limiti territoriali, con la conse
guenza che ne sarebbero derivati scarsa effi
cienza della tutela, conflitti e ritardi ammi
nistrativi, polemiche a danno tanto del par
co quanto degli stessi privati interessati. 
Detto questo, la disciplina territoriale del 
parco si colloca, con un suo statuto parti
colare, nel quadro degli strumenti della legi
slazione urbanistica generale. Circa i rap
porti tra la materia oggetto di questo dise
gno di legge e la strumentazione giuridica 
e amministrativa, stabilita dalla programma
zione e dalla pianificazione territoriale, val
ga quanto disposto all'articolo 2, ultimo 
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comma, ove è prevista la presenza degli 
organi, che si propone di istituire con il no
stro disegno di legge, negli organi prepo
sti all'assetto del territorio, a tutti i livel
li. Circa la tutela delle esigenze più stret
tamente scientifiche, è bene chiarire che 
il presente disegno di legge si propone di 
fornire una cornice giuridica e amministra
tiva, nella quale quelle esigenze possano tro
vare soddisfacimento. Non sta al legisla
tore determinare quelle esigenze: esse avran
no ampia possibilità di essere tenute pre
senti, ai vari livelli, nel Consiglio centrale, 
nella Commissione consultiva e negli organi 
dei singoli parchi e riserve, in tutti i quali 
organi i rappresentanti degli interessi scien
tifici partecipano con i necessari poteri, per 
far presenti e far rispettare le proprie esi
genze, entro il quadro generale delle fina
lità del disegno di legge, in tutta l'ampiezza 
riservata loro dal disposto dell'articolo 1. 

Gli articoli 14 e 16 dispongono rispetti
vamente: circa l'acquisto e l'esproprio di 
immobili compresi nel parco, da parte del
l'ente-parco, e il diritto di prelazione in 
favore di questo, con richiamo alla legisla
zione generale vigente, secondando una 
tendenziale sostituzione dell'ente-parco agli 
altri titolari della proprietà, o della dispo
nibilità dei territori compresi nel parco, 
ai fini generali istitutivi; e circa la salva
guardia della situazione esistente sin dal 
giorno della istituzione del parco, in attesa 
della formulazione del piano e del regola
mento del parco. 

Per l'articolo 17, vale quanto si è detto 
nelle premesse generali, in merito alla uni
cità della materia dei parchi nazionali e 
delle riserve naturali, e alla disciplina più 
semplice di queste ultime. Il disposto del
l'articolo 18 è inteso a individuare le risorse 
degli enti gestori nelle riserve naturali, spet
tanti a ciascun ente gestore, appunto in tale 
sua qualità, e a stabilire l'obbligo di ren
derne conto, sia dal punto di vista finan
ziario che da quello operativo. 

Le disposizioni transitorie e finali, arti
coli 19 e 20, sono sufficientemente esplicite, 

per non richiedere un particolare commento. 
La legge-quadro, ovviamente, quando entrerà 
in vigore, dovrà valere anche per i parchi 
nazionali esistenti. Di qui la necessità di 
adeguamento del loro regime giuridico al 
disposto del presente disegno di legge, con 
un disposto di salvaguardia, per evitare com
promissioni nel periodo di mora, mediante 
l'immediata applicazione dei divieti, di cui 
all'articolo 9, e delle sanzioni, di cui all'arti
colo 11. L'articolo 20, infine, che tratta sola
mente gli stanziamenti, è stato illustrato uni
tamente agli articoli 3 e 7, che, pure, dispon
gono in materia finanziaria. 

3. - Nota bibliografica alla relazione. 

Il presente disegno di legge si richiama 
nei suoi princìpi all'apposito studio, pubbli
cato nel febbraio 1964 dalla associazione 
« Italia nostra », che. fu sostanzialmente 
accolto nel disegno di legge n. 1669 della 
Camera dei deputati, IV legislatura, presen
tato il 24 settembre 1964 dagli onorevoli 
Paolo Rossi, Restivo, Marangone, La Malfa 
e Badini Confalonieri, con il titolo « Norme 
generali sui parchi nazionali ». Più precisa
mente, il presente disegno di legge si richia
ma a una seconda edizione del citato studio, 
pubblicata nel giugno 1966 da « Italia no
stra ». In quella seconda edizione fu tenuto 
conto delle osservazioni e dei pareri emersi 
nelle discussioni suscitate negli ambienti 
interessati dall'apparire della prima edizio
ne. Detto studio aveva avuto dei precedenti. 
Nel novembre 1960, « Italia nostra » aveva 
indeto un convegno nazionale, avente per 
tema la « Difesa del verde ». Nel bollettino 
di « Italia nostra » n. 20 del novembre-dicem
bre 1960, è pubblicata la relazione presentata 
in quel convegno dal professore architetto 
Ludovico Quaroni sul tema « Pianificazione 
paesistica e parchi nazionali ». Nell'aprile 
1962, « Italia nostra » pubblicò un « Pro
gramma per l'azione in difesa del verde », che 
prevedeva la promozione di una legislazione 
sui parchi nazionali. Il citato studio di 
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« Italia nostra » per una legge-quadro sui 
parchi nazionali fu pubblicato in prima edi
zione nel febbraio 1964, in un opuscolo a 
cura dell'associazione e quasi contempora
neamente nel numero dell'aprile 1964 della 
rivista « Casabella ». La seconda edizione di 
quel medesimo studio fu pubblicata nel giu
gno 1966, come primo titolo di una nuova 
collana di « Quaderni di " Italia nostra " ». 
Nei riguardi della edizione 1966 del citato 
studio di « Italia nostra », il presente dise
gno di legge si differenzia principalmente 
in questo, che esso disciplina oltre i parchi 
nazionali anche le altre riserve naturali, 
rimanendo confermati i precedenti criteri 
fondamentali. 

II 

I principali elaborati non pubblicati dei 
quali ci si è serviti nel presente studio sono: 

« Schema di legge-quadro per i parchi 
nazionali e per le riserve naturali », a cura 
del Gabinetto del Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste (circa primavera 1967); 

bozza di « Relazione sui vari disegni di 
legge riguardanti i parchi nazionali, presen
tati nella IV legislatura », a cura del relatore 
presso la Commissione agricoltura e foreste 
della Camera dei deputati (circa primavera 
1968); 

« / parchi nazionali in Italia », rapporto 
per il Gruppo di ricerca sulla proprietà, 
presso il Consiglio nazionale delle ricerche, 
diretto dal professor Rosario Nicolò della 
Università di Roma, a cura del professor 
Donatello Serrani (circa primavera 1969). 

Ili 

Una bibliografia abbastanza estesa e ag
giornata sui parchi nazionali risulta dal com
plesso delle bibliografie annesse al citato 

studio del Consiglio nazionale delle ricer
che e alla pubblicazione « / parchi nazio
nali in Italia », edito dall'Istituto di tecnica 
e propaganda agraria di Roma nel 1965, con 
una presentazione del dottor Vitantonio Piz-
zigallo, direttore generale dell'economia 
montana e delle foreste del Ministero del
l'agricoltura, e contenente tra l'altro un am
pio saggio sul « Significato e funzione dei 
parchi nazionali », a cura del professor Va
lerio Giacomini, ordinario di botanica alla 
Università di Roma, saggio al quale è an
nessa l'importante bibliografia menzionata. 

IV 

Per quanto riguarda i singoli parchi isti
tuendi e quindi i princìpi generali sulla ma
teria, ai quali queste nuove istituzioni si 
richiamano, si pensa che possa essere utile 
la consultazione dei seguenti studi: 

« Studio per un disegno di legge per la 
istituzione di un parco nazionale della Ma
remma », a cura di « Italia nostra », edito 
nel novembre 1964; 

« Parco nazionale del Gennargentu », edi
to circa nel novembre 1966, nell'interesse 
della regione autonoma della Sardegna, dalla 
società di consulenza Generalpiani; 

« Piano di riassetto del parco nazionale 
d'Abruzzo », a cura dell'apposito gruppo isti
tuito da « Italia nostra » e pubblicato, in ci
clostile con numerose tavole, nel maggio 
1968. 

V 

Una utile fonte di indicazioni e una testi
monianza dell'interesse che i parchi nazio
nali hanno destato nell'opinione pubblica, in 
gruppi promotori e nel Parlamento, sono co
stituite dalla lista, assai numerosa, dei dise
gni di legge riguardanti ì parchi nazionali, 
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presentati nel corso della IV legislatura e, fi
nora, nel corso della presente legislatura. 

Detti disegni di legge vengono elencati nella 
tabella qui di seguito: 

IV LEGISLATURA — CAMERA DEI DEPUTATI 

N. 
Doc. 

264 

1564 

1669 

2245 

2325 

2370 

2498 

2936 

3534 

3588 

3977 

4186 

Data 
presentaz. 

22-7-1963 

22-7-1964 

24-9-1964 

7-4-1965 

6-5-1965 

20-5-1965 

2-7-1965 

20-1-1966 

25-10-1966 

24-11-1966 

12-4-1967 

23-6-1967 

PRESENTATORI 

Leone Raffaele e Graziosi 

Leone. Raffaele 

Rossi Paolo, Restivo, Marango
ne, La Malfa, Badini Gonfalo
nieri 

La Malfa, Franceschini, Loper-
fido, Seroni, Raffaelli, Tognino, 
Giachini, Rossi Paolo Mario 

Piccinelli, Rampa, Martini Ma
ria Eletta 

Malfatti Francesco, Raffaelli, 
Loperfido, Seroni, Giachini, 
Diaz Laura, Rossi Paolo Mario, 
Unnibene 

La Malfa, Ferri Mauro, Zucalli, 
Scricciolo 

Giolitti, Bertinelli, Graziosi, 
Foa, Forlani, Mussa, Ivaldi, Ver
celli, Natali, Franza, Beici, Do
si, Arnaud, Semeraro 

D'Alessio, Malfatti Francesco, 
Loperfido 

Beici 

Rinaldi, Forlani, Radi, Castel-
lucci, Tozzi Condivi 

Usvardi e Della Briotta 

OGGETTO 

Norme concernenti le riserve 
naturali 

Norme concernenti i parchi na
zionali 

Norme generali sui parchi na
zionali 

Normativa generale per la co
stituzione dei parchi nazionali 

Istituzione della riserva natu
rale « Parco della Maremma » 

Istituzione del parco nazionale 
di San Rossore-Migliarino 

Istituzione del parco nazionale 
della Maremma 

Norme sui parchi nazionali 

Disposizioni sul parco naziona
le del Circeo 

Norme per la tutela delle riser
ve naturali del Carso triestino 

Istituzione del parco nazionale 
dei Sibillini 

Istituzione dell'Ente autonomo 
del Bosco della Fontana 
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IV LEGISLATURA — SENATO 

N. 
Doc. 

87 

881 

2593 

Data 
presentaz. 

19-7-1963 

27-11-1964 

7-12-1967 

PRESENTATORI 

Spezzano e altri 

Carelli 

Vecellio e Ferroni 

OGGETTO 

Istituzione del parco nazionale 
della Calabria (divenuto legge 
2-4-1968, n. 503, pubblicata sul
la Gazzetta Ufficiale del 4 mag
gio 1968, n. 112) 

Istituzione del parco nazionale 
umbro - marchigiano dei Sibil
lini 

Istituzione di un « Parco fau
nistico delle Dolomiti » in terri
torio del comune di Pieve di 
Cadore 

V LEGISLATURA — CAMERA DEI DEPUTATI 

N. 
Doc. 

95 

306 

485 

1399 

Data 
presentaz. 

22-6-1968 

26-7-1968 

9-10-1968 

30-4-1969 

PRESENTATORI 

Niccolai Giuseppe 

Di Giannantonio 

Beici 

Malfatti 

OGGETTO 

Istituzione del parco nazionale 
di San Rossore-Migliarino 
Istituzione della riserva natu
rale « Parco della Maremma » 
Norme per la tutela delle riser
ve naturali del Carso triestino 
Istituzione del parco nazionale 
di San Rossore-Migliarino 

V LEGISLATURA — SENATO 

N. 
Doc. 

553 

639 

1124 

Data 
presentaz. 

13-3-1969 

9-5-1969 

6-2-1970 

PRESENTATORI 

Renda, Bufalini, Gatto Simone, 
Cipolla, Antonicelli, Romano, 
Gianquinto, Piovano, Papa e 
Adamoli 
Medici 

Spagnolli, Segnana e altri 

OGGETTO 

Istituzione del parco archeolo
gico nazionale della Valle dei 
Templi di Agrigento 

Norme per la istituzione di par
chi naturali per la ricreazione 
Istituzione del parco nazionale 
delle Dolomiti bellunesi 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1. 

Sui territori che presentano rilevante in
teresse generale, a motivo delle loro ecce
zionali caratteristiche morfologiche, natura
li ed estetiche, con particolare riguardo alla 
flora ed alla fauna, possono essere istituiti 
parchi. nazionali, per provvedere alla loro 
conservazione, ai fini culturali e sociali, delle 
scienze naturali e della educazione e ricrea
zione dei cittadini. 

Qualora, per raggiungere i fini di conser
vazione dei territori di cui al comma prece
dente, si ritenga più opportuna una struttu
ra organizzativa più semplice, su di essi 
territori possono essere istituite riserve na
turali, previo conforme parere vincolante 
del Consiglio centrale dei parchi nazionali e 
delle riserve naturali di cui al successivo ar
ticolo 2. 

Le norme sui parchi nazionali sono estese 
alle riserve naturali, in quanto applicabili. 

Art. 2. 

È istituito il Consiglio centrale dei parchi 
nazionali e delle riserve naturali. Il Consi
glio centrale ha il compito di studiare le 
proposte di istituzione di nuovi parchi na
zionali e di riserve naturali o di modifica 
di quelli esistenti, da chiunque avanzate; di 
prendere al riguardo ogni opportuna inizia
tiva; di esprimere i pareri di cui all'artico
lo 1, comma secondo; di controllare per ogni 
parco ed ogni riserva il raggiungimento delle 
finalità istitutive e l'osservanza delle norme 
di legge e di regolamento; di coadiuvare sul 
piano tecnico e amministrativo gli organi di
rettivi dei parchi e delle riserve. 

Compongono il Consiglio centrale sette 
esperti, nominati con decreto del Presidente 
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della Repubblica su proposta del Presiden
te del Consiglio dei ministri, designati rispet
tivamente, uno per ciascuno, dai Consigli 
superiori dell'agricoltura e delle foreste, del
la pubblica istruzione e dei lavori pubblici; 
dal Consiglio nazionale delle ricerche; dalla 
Associazione « Italia nostra », dalla Federa
zione « Pro natura italica » e dall'Accademia 
dei Lincei, quest'ultima scegliendo un do
cente universitario di scienze naturali. Essi 
durano in carica quattro anni e possono es
sere confermati per un successivo periodo. 

Organizzazione e funzionamento del Con
siglio centrale saranno stabiliti dai suoi 
componenti con regolamento interno. Il Con
siglio centrale funziona validamente a se
guito della designazione di almeno quattro 
dei suoi membri. 

Il Consiglio centrale è costituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, ed è 
assistito da una Commissione consultiva 
composta di membri nominati con decreto 
del Presidente della Repubblica, su propo
sta del Presidente del Consiglio, e designati 
uno per ciascuno dai Ministeri dell'agricol
tura e delle foreste, della pubblica istru
zione, dei lavori pubblici, dell'interno, delle 
finanze, della ricerca scientifica, del bilancio 
e della programmazione economica; dall'Ac
cademia dei Lincei, dal 'Consiglio nazionale 
delle ricerche, dal Touring club italiano, dal 
Club alpino italiano, dall'Associazione « Ita
lia nostra », dalla Federazione « Pro natura 
italica », dall'Associazione italiana del World 
Wildlife Fund. Compongono inoltre la Com
missione consultiva quattro docenti univer
sitari, da designarsi secondo modalità da sta
bilirsi in sede di regolamento, nelle seguen
ti discipline: geologia, zoologia, botanica, 
ecologia e silvicoltura, nonché un direttore 
di parco nazionale, da designarsi anch'esso 
secondo le modalità stabilite nel regolamen
to. La Commissione consultiva ha facoltà di 
convocare per singoli affari anche altri esper
ti, che partecipano alle sue sedute con voto 
consultivo. 

Il Consiglio centrale dei parchi nazionali 
e delle riserve naturali, gli enti-parco e gli 
enti gestori delle riserve naturali partecipa
no di diritto a tutti i collegi che hanno com
petenza in materia di assetto del territorio, 
in cui sono compresi in tutto o in parte. 
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Art. 3. 

Al finanziamento del Consiglio centrale, 
degli enti-parco e degli enti gestori delle ri
serve naturali si provvede con uno stanzia
mento globale annuo, iscritto nel bilancio 
della Presidenza del Consiglio. 

Il Consiglio centrale dei parchi nazionali 
e delle riserve naturali distribuisce lo stan
ziamento tra i vari parchi e riserve su ri
chiesta documentata degli enti-parco e degli 
enti gestori. L'eventuale residuo attivo può 
essere accantonato per le necessità future. 

Gli enti-parco presentano ogni anno al 
Consiglio centrale un bilancio consuntivo, ac
compagnato da una relazione sulla attività 
svolta, da una relazione finanziaria analitica 
e da un bilancio preventivo per l'anno se
guente, entro tre mesi dalla chiusura del
l'esercizio. Tali bilanci sono verificati, per in
carico del Consiglio centrale, da esperti, qua
lificati in materia di controllo dei bilanci. 

Gli enti gestori di riserve presentano ana
loghe relazioni sulla loro attività e analoghi 
bilanci, consuntivi e preventivi, per la parte 
afferente alla gestione della riserva. 

Il Consiglio centrale presenta ogni anno 
al Parlamento una relazione sull'attività 
propria, degli enti-parco e degli enti gestori 
di riserve naturali. 

Art. 4. 

Le istituzioni che venissero create dalle 
Regioni, per raggiungere i fini di cui all'ar
ticolo 1, dovranno essere conformi ai prin
cìpi posti dalla presente legge. 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI 
RIGUARDANTI I PARCHI NAZIONALI 

Art. 5. 

Per ciascun parco nazionale la delimita
zione del territorio, la determinazione delle 
specifiche finalità, la determinazione dei con-
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fini delle zone, di cui all'articolo 12, e la isti
tuzione dell'ente-parco, ove non si provveda 
con legge speciale, sono stabilite con decre
to del Presidente della Repubblica su pro
posta del Presidente del Consiglio dei mi
nistri. 

Art. 6. 

In ciascun parco nazionale il raggiungi
mento delle finalità istitutive viene curato 
da un ente-parco, persona giuridica di diritto 
pubblico. Esso è rappresentato a tutti gli 
effetti da un presidente, il quale ne coordi
na l'attività; organo deliberativo dell'ente è 
un consiglio direttivo, di cui fanno parte 
esperti delle discipline naturalistiche, rap
presentanti degli enti locali e delle associa
zioni od enti istituzionalmente interessati 
alle finalità del parco. 

In seno al consiglio direttivo dovrà es
sere nominata una giunta esecutiva, compo
sta del presidente, di un naturalista, di un 
rappresentante degli enti locali e di un rap
presentante di una associazione culturale di 
tutela o di altro ente istituzionalmente inte
ressato alle finalità del parco. 

Attribuzioni e struttura organizzativa ven
gono precisate per ogni singolo ente nell'atto 
istitutivo. 

La vigilanza sugli enti-parco è esercitata 
dal Consiglio centrale dei parchi nazionali. 

Art. 7. 

Oltre al contributo statale, di cui all'arti
colo 3, costituiscono entrate degli enti-parco 
i contributi di enti pubblici e privati, i la
sciti, le donazioni, i redditi dei beni del loro 
patrimonio ed i proventi derivanti dalla loro 
gestione. 

Art. 8. 

Entro il territorio di ciascun parco nazio
nale l'esercizio delle attività e dei diritti è 
regolato secondo le norme della presente 
legge, in funzione dei fini generali, indicati 
all'articolo 1, e di quelli specifici stabiliti 
nell'atto istitutivo. 
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Art. 9. 

Nei limiti consentiti dall'articolo 12, le at
tività nel territorio dei parchi nazionali sono 
disciplinate dal regolamento di ciascun 
parco. 

In particolare, salvo le autorizzazioni che 
il regolamento del singolo parco può preve
dere nell'ambito delle finalità istitutive, nei 
territori dei parchi nazionali è vietato: 

a) esercitare la caccia o la pesca; 
b) coltivare cave e miniere o asportare 

minerali; 
e) modificare il regime delle acque; 
d) svolgere attività pubblicitaria; 
e) introdurre specie estranee di vegeta

li o di animali; 
/) raccogliere o danneggiare specie vege

tali, catturare o molestare animali; 
g) introdurre armi, esplosivi e qualsiasi 

mezzo distruttivo o di cattura; 
h) accendere fuochi all'aperto. 

Il regolamento disciplina inoltre per cia
scun parco, sempre nei limiti dell'artico
lo 12: 

1) i lavori per la costruzione di opere e 
manufatti di qualsiasi genere; 

2) lo svolgimento delle attività indu
striali, commerciali, agricole, nelle zone in 
cui sono consentite; 

3) l'ammissione e la circolazione del 
pubblico con qualsiasi mezzo di trasporto; 

4) il soggiorno del pubblico; 
5) le attività sportive e ricreative per

messe; 
6) la tutela della quiete, del silenzio, del

l'aspetto dei luoghi. 

Art. 10. 

Il progetto del regolamento è preparato 
dall'ente-parco, che, dopo formale approva
zione del consiglio direttivo, lo comunica 
alle amministrazioni locali interessate, ne 
pubblica estratto su almeno due giornali, di 
cui uno locale ed uno nazionale, e lo trasmet
te al Consiglio centrale e alla Commissione 
consultiva. Una copia deve restare a libera 
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visione del pubblico presso la sede dell'ente 
parco. Chiunque può formulare osservazioni 
nel pubblico interesse al progetto, comuni
candole per iscritto al Consiglio centrale e 
all'ente-parco, entro due mesi dalla pubbli
cazione dell'estratto. 

Entro tre mesi dalla pubblicazione di cui 
al precedente comma, la Commissione con
sultiva deve far pervenire al Consiglio cen
trale e all'ente-parco il proprio parere mo
tivato sulle opposizioni. Entro quattro mesi 
da tale pubblicazione il consiglio direttivo 
dell'ente-parco deve far pervenire al Consi
glio centrale i suoi commenti sulle osserva
zioni, da chiunque presentate, e sul parere 
della Commissione consultiva. 

Trascorsi quattro mesi dalla pubblicazio
ne dell'estratto, il Consiglio centrale fissa 
una udienza pubblica per la discussione del 
regolamento, invitando a parteciparvi l'ente-
parco, la Commissione consultiva, le ammi
nistrazioni locali interessate e coloro che 
hanno tempestivamente presentato osserva
zioni, e ne pubblica annuncio sui giornali, che 
avevano a suo tempo pubblicato l'estratto. 

Dopo l'udienza pubblica, il Consiglio cen
trale delibera il testo definitivo del regola
mento, che è emanato con decreto del Pre
sidente della Repubblica e pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

Qualora, entro un anno dalla istituzione 
di un parco nazionale, non sia stato ancora 
emanato il progetto di regolamento, il Con
siglio centrale si sostituisce all'ente-parco 
nella elaborazione del testo e in tutte le for
malità del procedimento. 

Il regolamento può essere successivamen
te modificato con la stessa procedura. 

Art. 11. 

Chiunque violi i divieti, stabiliti dal secon
do comma dell'articolo 9 e dai regolamenti 
di ciascun parco, è punito con l'ammenda 
da lire 5.000 a lire un milione, o con l'arre
sto da 5 giorni a 5 mesi, o con entrambe le 
pene. Le pene previste sono sempre raddop
piate in caso di recidiva. 

Nella sentenza di condanna, il giudice or
dina la confisca dei veicoli, degli strumen-
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ti e degli animali utilizzati per le violazioni, 
la restituzione di quanto eventualmente 
asportato dal parco, la riduzione in pristi
no dei luoghi, a spese del violatore. 

Art. 12. 

Il territorio di ciascun parco nazionale è 
oggetto di un piano del territorio, che pre
vede una o più delle seguenti zone: 

a) zone di riserva integrale, nelle quali 
l'ambiente naturale è conservato nella sua 
integrità; 

b) zone di riserva generale, nelle quali 
è vietato costruire nuove opere edilizie, am
pliare le costruzioni esistenti, eseguire opere 
di trasformazione del territorio. In queste 
zone può essere consentito utilizzare il ter
reno per foreste, coltivazioni agricole o pa
scolo e l'ente-parco può eventualmente co
struire strade d'accesso, o eseguire opere di 
miglioria e di ricostruzione di ambienti na
turali; 

e) zone di protezione, nelle quali sono 
ammesse solo costruzioni, trasformazioni 
edilizie e trasformazioni del terreno, rivolte 
specificamente alla valorizzazione dei fini 
istitutivi del parco; 

d) zone di controllo, nelle quali l'atti
vità urbanistica è soggetta a regime norma
le, a seconda delle direttive e nel rispetto 
delle prescrizioni del piano del parco. 

La zona d) può essere sia interna che ester
na al perimetro delle zone a), b), e); nel caso 
che sia interna, la sua destinazione d'uso 
deve essere già in atto al momento della co
stituzione del parco. 

Il piano territoriale del parco vale come 
piano territoriale comprensoriale; le sue pre
scrizioni sono di diretta e immediata appli
cazione per le amministrazioni statale e lo
cali, per gli enti pubblici e per i privati. 

Tutte le competenze attribuite ai Comuni 
dalla legislazione urbanistica nelle zone di 
riserva integrale, di riserva generale e di 
protezione sono devolute all'ente-parco; nel
le zone di controllo sono esercitate di con
certo con l'ente-parco. 
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Art. 13. 

Per la elaborazione, approvazione ed ema
nazione del piano del territorio del parco, 
si segue la procedura stabilita dall'artico
lo 10. Il progetto elaborato dall'ente-parco 
è trasmesso anche al Ministero dei lavori 
pubblici e agli eventuali organi di coordina
mento nazionale e regionale, previsti dalla 
legislazione urbanistica, che esprimono pa
rere e vengono invitati all'udienza pubblica, 
negli stessi termini stabiliti per la Commis
sione consultiva. 

La discussione a udienza pubblica può es
sere abbinata a quella del regolamento, pre
vista all'articolo 10. 

Il testo definitivo del piano è deliberato 
dal Consiglio centrale, di concerto col Mini
stero dei lavori pubblici. 

Il piano ha valore a tempo indeterminato. 
Una copia di esso viene depositata, a libera 
visione del pubblico, presso la sede dell'ente-
parco. 

Art. 14. 

Gli enti-parco possono provvedere al
l'acquisto o alla espropriazione di immobili, 
compresi nel parco, secondo le norme della 
legge sulle espropriazioni per pubblica uti
lità. Per le prescrizioni, i vincoli e le espro
priazioni previste dal piano territoriale del 
parco si applicano, quanto al diritto di in
dennizzo e alla sua misura, le norme sta
bilite dalla legge urbanistica. Tali prescri
zioni e vincoli comportano la immediata re
visione delle imposte, afferenti agli immobi
li sui quali gravano. 

Gli enti-parco hanno prelazione sui tra
sferimenti dei diritti reali sugli immobili 
compresi nel territorio del parco. Essa deve 
essere esercitata entro tre mesi dalla notifi
ca del trasferimento ed ha valore anche 
verso terzi. 

Art. 15. 

Constatata una violazione delle prescri
zioni del piano del territorio del parco, l'ente-
parco, o il Consiglio centrale, ingiungono con 
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atto motivato la sospensione dei lavori, la 
distruzione di quanto costruito in violazio
ne, la riduzione in pristino a spese del vio
latore. Sono solidalmente responsabili per 
le spese il committente dei lavori e chi ha 
eseguito i lavori. Contro l'ingiunzione del
l'ente-parco è dato ricorso, entro trenta gior
ni dalla notificazione, al Consiglio centrale. 
Le decisioni del Consiglio centrale sono de
finitive. 

Chiunque violi le prescrizioni delle zone 
di riserva integrale, generale o di protezio
ne, è punito con l'arresto da uno a sei mesi 
e con l'ammenda da lire 250.000 a lire cinque 
milioni. 

Art. 16. 

In ogni parco nazionale, dal giorno della 
sua istituzione alla entrata in vigore del 
piano del parco, non è consentito costruire 
nuove opere edilizie, trasformare le costru
zioni esistenti, eseguire opere di trasforma
zione del terreno. Si applicano alle violazio
ni le norme del primo comma e in ogni caso 
le sanzioni di cui al secondo comma dell'ar
ticolo 15. 

TITOLO III 

DISPOSIZIONI 
RIGUARDANTI LE RISERVE NATURALI 

Art. 17. 

Le riserve naturali sono istituite con la 
stessa procedura dei parchi nazionali. La 
loro gestione è affidata a un ente pubblico 
o privato, preesistente o costituito ad hoc, 
che, per la sua struttura organizzativa, dia 
affidamento di saper perseguire gli scopi per 
i quali è proposta l'istituzione della riserva. 
Tra questi enti sono da comprendersi gli 
enti parco nazionale vicini. 

L'ente gestore delle singole riserve è desi
gnato nel decreto istitutivo, su parere del 
Consiglio centrale dei parchi nazionali e del
le riserve naturali. In caso di grave viola
zione dei doveri, connessi con la gestione 
della riserva, la gestione può essere revocata 
ed affidata ad altro ente, mediante decreto 
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del Presidente della Repubblica, su propo
sta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
udito il Consiglio centrale dei parchi nazio
nali e delle riserve naturali. 

Art. 18. 

I contributi statali, i lasciti, le donazioni, 
i proventi derivanti dalla gestione della ri
serva sono iscritti in un capitolo autonomo 
del bilancio dell'ente gestore, intitolato alla 
riserva. In caso di revoca della gestione, tutti 
i beni donati all'ente in funzione della riser
va, così come i contributi e benefici, stabiliti 
in favore dell'ente, ai fini della gestione della 
riserva, vengono trasferiti all'ente successo
re. Il trasferimento è esente da qualsiasi im
posta e tassa. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
E FINALI 

Art. 19. 

II Governo, su proposta del Consiglio cen
trale dei parchi nazionali e delle riserve na
turali, è delegato a provvedere con decreto, 
entro due anni dall'entrata in vigore della 
presente legge, ad adeguare il regime giuri
dico dei parchi esistenti alle disposizioni 
della presente legge. 

Sono di immediata applicazione le dispo
sizioni degli articoli 9 e 11. Entro un anno 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
i parchi nazionali esistenti preparano il pia
no del loro territorio, ai sensi dell'articolo 12. 

Art. 20. 

Lo stanziamento di cui all'articolo 3 per 
i primi sei anni dall'entrata in vigore della 
presente legge è stabilito nella misura di lire 
quattro miliardi, così ripartito: lire 500 mi
lioni per l'esercizio finanziario 1970; lire 
500 milioni per l'esercizio finanziario 1971; 
lire 750 milioni per ciascuno dei quattro 
esercizi finanziari successivi. 

Tali stanziamenti sono in aggiunta a quelli 
già previsti per i parchi esistenti, 


